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La prima sensazione della 
Festa di Piedigrotta mi è 
rimasta fissa nel ricordo. Ero 
bambino potevo avere un cin­
que anni, e già da poco can­
tavo al Teatro dei « pupi x> 
di Porta San Gennaro. La se­
ra, tardi, poiché ero solito 
addormentarmi dopo il « mio 
numero*, ancora con gli abi­
ti da marionetta che indos­
savo, il capo chino sulla spal­
la, seduto su un cassone, mio 
padre per non svegliarmi mi 
faceva deporre in un grosso 
cesto che serviva a portare la 
cena da casa, e mi faceva 
trasportare sul capo da un, 
suo scritturato, un tal Miche­
le Migliatico. 

Quella sera ài Piedigrotta. 
tutto rannicchiato in quello 
strano vagone letto, ricordo 
che fui improvvisamente sve­
gliato da un insolito frastuo­
no, una gazzarra imprevista: 
suoni di « trummette *, vocìi, 
botte. Non ero abituato e mi 
misi a piangere spaventato. 
Che accadeva intorno a me? 
Niente: tutto quel clamore 
indicava che era una notte di 
festa, la più incredibile delle 
feste. Volli scendere dal cesto 
e fare a piedi il tratto dal 
teatro a casa, beato e mera­
vigliato, trotterellando a fian­
co di mio padre. . 

Via Foria era come incen­
diata dai bagliori delle più 
avvampanti luminarie. . Una 
marea di gente affollava la 
strada, tutti erano vestiti di 
curiose fogge e portavano 
sul capo berretti che non ave­
vo mai visto ed ogni tanto da­
vano fiato ad uno strano ar­
nese ad imbuto che stringe­
vano nelle destre e ne veni­
va fuori un latrato che a me 
sembrava sinistro. Altri sof­
fiavano inaspettatamente e ve­
niva fuori dalla loro bocca 
una lingua lunghissima di car­
ta: la lingua di Menelick; 
altri ancora gettavano piogge 
di, coriandoli e nastrini di 
carta come per avvolgere 
l'aria in nodi impossibili. E 
quanto ben di Dio lungo i 
marciapiedi: maruzzari con i 
loro trofei a forma di cetra 
floreale e le loro pignatte di 
rame lucente, maccarunari 
con le loro caldaie fumanti e 
uomini • i quali mangiavano 
avidamente i grossi piatti di 
maccheroni; che scivolando 

In TV lo spettacolo di Viviani-De Simone 

«Ecco com'era la 
mia Piedigrotta» 

Pubblichiamo una pagina dello scomparso scrittore napo­
letano suìia celebre festa partenopea - Gustosi ricordi 
« Festa di Piedigrotta », « avara popolare in due 

sii! i di R=ff~!» Vlvìaal, ani-» Ì Ì Ì K U IUÌ pie-
colo schermo (Reta tre, - oro 20,40) nell'edizione 
allestita la stagione scorsa da Roberto De Simone, 
« inscenata (a partire da Napoli, settembre '79) 
In varie citta, tra cui Venezia, dova lo spettacolo 
costituì uno dei momenti centrali della Biennale 
teatro, febbraio '80. 

Sulla traccia illuminante di Vivlanl. De Simone 
Intende sottrarre Piedigrotta a una malsana tradi­
zione pseudo-folclorica, recuperandone le autentiche 
radici mitiche e rituali, l'Innesto di simboli cri­
stiani su un'antica base pagana, la forti compo­
nenti erotiche, il carattero di • viaggio misterico ». 
Ma questo spessore culturale, che di por sé inclina 
a escludere le Insidia dal bozzettismo e del macchiet­
tiamo, fornisce poi la piattaforma sulla quale può 
fondarsi una rappresentazione delle tensioni e fru­
strazioni (esistenziali a storiche) di tutto un popolo, 

quello napoletano, « liberata » per poche ore dall' 
evenienza festiva. 
'" « Versi, prosa a - musica » - creati, nel ' lontano 
1919, dalla geniale arte vivlanesca, rivivono dun­
que in una prospettiva che si sforza di legare pas­
sato e presente, e Insieme di saldare diversi ele­
menti espressivi, cosi come interpreti di differenti 
generazioni ed estrazioni! da Giuseppe Barra, - un 
fedele di De Simona gii dagli inizi dalla Nuova 
Compagnia, - ad Angela Pagano, • fino ad alcune 
« vecchie ' glorio » della canzone partenopea (Anna 
Walter, Amedeo Pariante, Nunzio Gallo, Franco Ric­
ci...) restituite o piena dignità In un quadro com­
plesso • multiforme. . 

Ci sembra Interessante, In questa occasione, pub­
blicare una pagina di Raffaela Vivlanl sulla Festa di 
Piedigrotta scritta all'indomani dall'ultimo conflitto 
mondiale. (AG.SA.) 

come bianchi serpentelli nel­
le bocche semichiuse, sibila­
vano allegramente, nel risuc­
chio della saliva. E poi, frut­
tivendoli, venditori di fichi 
d'India che gridavano: tre col­
pi un soldo ed U cliente s'av­
vicinava; era fornito d'un 
grosso coltello che serviva, a 
distanza, per € appczzare* a 
terra, il frutto; se l'operazio­
ne riusciva U fico d'india era 
mangiato. Spesse volte però, 
qualche ragazzetto furbo fa­
ceva distrarre U venditore e 
in un batter d'occhi < appin­
zava * il frutto da vicino. 

Piansi, ricordo, amaramen­
te, quando mio padre mi co­
strinse a rincasare quella not­
te e per pia giorni rimasi 
'nguttuso, avrei voluto anda­
re io pure a Piedigrotta. 

Ci andai già ragazzino, in 
compagnia di '• alcuni amici. 
Eravamo decisi quella notte 
di far baldoria, coscienti del 
nostro diritto di divertirci. 
Armatici di « trommette * e 
di tutti gli altri strumenti pìe-
digrotteschi, rubati per via ai 
passanti, muovemmo verso la 

Rivera, dove più impazziva 
la festa ebbri di gettarci nel 
turbine di quella notte incre­
dibile. Tutto è permesso a Pie­
digrotta. Questo era il nostro 
grido. 

Già più adolescente, e per 
seguire compagni più scavez­
zacolli taluni dei quali veri e 
propri * scippatori* cioè la­
druncoli di frutta e di fazzo­
letti, in occasione di Piedi-
grotta, mi recavo con essi al 
Ponte di Casanova . per ; la 
€petriata>. _.:.•.•• ^ : " '---.>;v-:-

Era una sorta di finta bat­
taglia che avveniva fra due 
squadre: quella del Borgo 
Loreto e quella del Borgo 
Sant'Antonio, alla quale ap­
partenevo: battaglia a sassi. 
che venivano lanciati, dietro 
l'ordine del caposquadra, a 
mezzo di rudimentali fionde, 
dette tgiunchee», di canapa 
intrecciata. I e guerrieri* e-
rano vestiti di tutto punto: 
armi di latta, cimieri di sta­
gno. decorazioni di carta.\ 
Purtroppo questo giòco,. che 
aveva sempre un suo pub­

blico fedele, tanto, che un 
famoso organizzatore di car­
ri voleva portare 2 «nume­
r o datanti alta Commissio­
ne dei festeggiamenti, termi­
nava sempre con qualche fé- ' 
rito vero. Una volta, il fe­
rito fui io. Una pietra mi 
aveva colpitoL al naso, rom­
pendomi il setto (ecco per­
ché il mio naso è ora di for­
ma sui generis). Mio padre, 
severissimo, accorso sul < po­
sto, mi affettò per un aree-, 
ch'io è dar ponte di Casano­
va à casa nostra, al vico Fi­
nale: ogni passo uno. schiaf­
fo, noncurante del • sangue 
che mi colava copioso e dei 
miei pianti • che assordavano 
l'aria più dei suoni strazian­
ti delle trombette. 

Da giovinetto, il mio inte­
resse per Piedigrotta fu. di­
rò. più artistico e più d'una 
volta fui fra i cantori sui 
carri famosi ch'erano soliti 
sfilare fra la calca di po­
polo. ; Ma il ricordo di quel 
cmazziatone* paterno non 
mi abbandonò mai. Ed an­

che adulto, rincasando all' 
alba dopo la festa, fui sem­
pre preso dalla nostalgia di 
mio padre. 

Com'erano belli e festosi 
i carri di Piedigrotta. An­
che le cavalcate, che impo­
nenza! Quello di Carlo d'An-
giò con tutto il seguito: ca­
valli bianchi con drappe rea­
li e centinaia di valletti. La 
cavalcata coloniale era an­
ch'essa di una fantasia in­
credibile. 

Il re negro, piumato e i 
mori, dei bruttissimi ceffi no­
strani che la gente, al pas­
saggio riconosceva di sotto 
le barbe ed il trucco e chia-
mava per nome: «Vide'... 
Aita'...*. 

La giuria era a Piazza San-
nazzaro, su un palco costel­
lato da lampadine tricolori, 
pronta <- a giudicare, mentre 
dal mare i fuochi pirotecni­
ci . illuminavano centinaia di 
barche ciascuna con una sua 
orchestrina a bordo e la sua 
comitiva. Non si sapeva più 
dove '• volgere lo sguardo, si 
era attoniti ad ammirare o-
gni cosa e sì respirava la 
gioia di vivere quella sera. 
Il mio povolo era come me, 
felice. Sentiva la sua festa. 
• Ci sono tornato ad una fe­
sta di popolo, a quella della 
Madonna del » Carmine, que­
st'anno. C'erano le bancarel­
le, come una volta, le arca­
te luminose; la folla gremiva 
la vasta piazza dèi Mercato, 
sempre. Ho visto gli stessi 
fuochi di prima e l'incendio 
del camvanile di fra' Nuvo­
lo. Ma la gioia non ho respi­
rato né • l'ebrezza , pagana 
della plebe nella sua esalta­
zione divina. La'gente cam­
minava •-' sulle macerie. Ad 
ogni passo, ciascuno, le sen­
tiva sotto. le scarpe e dove­
va stare accorto a non ca­
dere. Le facce rosse, pialle. 
verdi, illuminate dai fuochi 
artificiali erano ferme a guar­
dare comvoste e pensose, co­
me se lo spettacolo non fosse 
tripudio. • 

Raffaele Vìviarii 
NELLA FOTO: una suggesti­
va scena della « Festa di Pie­
digrotta >, diretta da Roberto 
De Simon* . 

Un buon film di John Cromwell sulla Rete 1 

Duello a colpi di gang 

Robert Ryan 

Un buon film «di genere» è quello in on­
da stasera (ore 21,30) sulla Rete uno. ma già 
ampiamente riciclato da televisioni private 
e locali. Si tratta della Gang dì John Cro­
mwell. interpretata nelle partì principali da 
Robert Mitchum. Robert Ryan e Lizabeth 
Scott. - - . ' - " ' • ' 

Infinite volte il cinema americano ha toc­
cato il tasto dolente dei rapporti fra mala­
vita e politica. E' questo pure il tema di 
fondo della Gang, fi cui titolo originale suo­
na The racket: un'espressione divenuta tri­
stemente popolare anche dalle nostre parti, 
n*»gli ultimi tempi. Come accade, tuttavia, 
il conflitto qui si personalizza, sino ad as­
si mere le sembianze di un duello fra Nick, 
il capo della gang, e l'onesto, sagace capi­

tano di polizia Martin. Tra l'altro, l'abile 
e già anziano regista sfruttava le doti pole­
micamente congeniali di due attori rivelati­
si, insieme, nell'immediato dopoguerra, Mit­
chum e Ryan, interpreti qualche anno pri­
ma del capolavoro di Edward Dmytryk Odio 
implacabile. z 

Nato nel 1888, scomparso da poco, John 
Cromwell ha offerto le sue estreme presta­
zioni. come interprete, in Tre donne e Un 
matrimonio di Robert Altman. Dietro la mac­
china da presa, si dimostrò uno scrupoloso 
e laborioso artigiano, con qualche bella im­
pennata. come Caged, ovvero Prima colpa 
(sulle carceri femminili, 1960) e La Divina 
(sul mondo dello spettacolo, 1968). La Gang 
si colloca nella media della sua produzione, 
ma onorevolmente. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
•Z30 OSE • SCIENZA DELLE CONNESSIONI: nuove tendenze 

- della progettazione architeurnica e ambientale, una 
proposta di Giulio Macchi - e Connessione forma strut­
tura » 

13 AGENDA CASA, a cura di F. De Paoli, regi* di R. 
Zanetto 

13^5 C H E T E M P O FA 
KM T E L E G I O R N A L E O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,10 D S E : UNA L I N G U A PER T U T T I « I l russo a 
14,40 SPAZIO 19» con Martin Landau e Barbara Bain, re­

gia di K. Cormor: « Le Crisalidi » 
«5,05 L'AVIAZIONE NEL MONDO di D. CosteUe «Il cielo in 

fiamme» (6. p.) 
15£5 D I S E G N I A N I M A T I 
r6,>0 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER di E. Wal­

lace - Telefilm - Regia di Peter Dugulld - « Morte di un 
angelo » 

17 T 6 1 FLASH 
17.05 3, 2. 1 - CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro­

meo e Grazia Taranti. Anna dal capelli rossi, disegno 
animato (5. episodio) 

1t DSE: CINETECA: La scienza al cinema « Cinquanta 
anni di film scientifico In Italia» 

18̂ 30 TG1 CRONACHE Nord chiama Sud Sud chiama Nord » 
19,05 SPAZIO LIBERC ' programmi dell'accesso 
tt\20 LA FRONTIERA '. DRAGO • Una storia originale di 

Shih Tal An con A. Nakamura e K. Sato. Regia di T. 
Masuda , ^ 

10.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO 
C H E T E M P O FA 

30 TELEGIORNALE 
3040 PINO PONG - Opinioni a confronto su fatti e pro­

blemi di attualità 
21,30 • LA GANG • (Film 1961), regia di J. Cromwell, con 

R. Mitchum. R. Ryan, E. Scott 
« « T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 

C H E T E M P O FA 

D Rete 2 
12,30 SPAZIO DISPARI - Settimanale di R. «baffi e A. M. 

Xerry De Caro 
13 TG* ORE TREDICI 
1*90 DSE: ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA «Cesano»» 
14 IL FUGGIASCO - Obiettivo Hollywood 
H50 I MOSTRI DEL SOTTOSUOLO • Telefilm della seria 

Atlas ufo robot 
10,15 CLAUDIO VILLA in e Concerto all'Italiana* 
17 TG2 FLASH 
17.05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 
17,30 ZUM, IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
10 DSE: TUTTO E* MUSICA: un programma di V. Gel-

metti a cura di Luigi Parola, regia di Aldo e Antonio 
Vergine (4. puntata) ; 
(Alle 19,35 su Radlouno una trasmissione Integrativa) 

1040 DAL PARLAMENTO - TG* SPORTSCRA 
1M0 « BUONA SERA CON T. SCOTTI - Testi di Ruolini, 

Silvestri. Scotti e Slena, regia di Romolo Slena - Segue 
il telefilm comico della serie « Mork e Mindy » 

10,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 IL BACIO DELLA VIOLENZA 
32.15 APPUNTO DALL'EUROPA • Programma di R. An-

dreassi. testi di A. Sterpellone (3. p.) 

D Rete 3 
10 T G 3 • 
19.35 LABORATORI DELLA NATURA IN VAL D'AOSTA e 200 

' ghiacciai » • Regia di N. Marinoni 
»,a& DSE: DIMENSIONE VERTICALE - In diretta dallo stu­

dio 4 di Roma «Quinto giorno» 
30,40 FESTA DI PIEDIGROTTA . Sacra popolare tn do* alti 

musica di R. Vivlanl, orchestra diretta da O. Desideri, 
regia di G. Magliuolo, partecipano allo spettacolo ol­
tre cinquanta attori 

12,25 T G 3 , , 

Migliorano le 
condizioni 
dell'attore 

Steve McQneen 
SAN FRANCISCO — Il 
cancro dell'attore Steve 
McQueen, considerato in­
curabile dai medici statu­
nitensi, starebbe reagendo 
positivamente ad una te­
rapia che comprende lae-
trile a cui è sottoposto nel­
l'ospedale Plaza Santa 
Maria in Baja California. 

Il direttore dell'ospeda­
le, il messicano Rodrigo 
Rodriguez, ha detto che le 
analisi del sangue indica­
no che II tumore si è sta­
bilizzato e si sta riducendo 
tanto che l'attore recupe. 
r* peso ed energia al pun­
to da poter forse essere di­
messo fra un nato di mesi. 

Rodriguez ha detto che 
la terapia del cancro di . 
McQueen segue un «pro­
gramma metabolico perso­
nalizzato e integrato». A 
base di vaccino maruyama 
del Giappone e di laetrlle. 
II laetrlle proibito in gran 
parte degli Stati Uniti è 
considerato dagli speciali' 
«ti inutile, se non danno-
so, quando somministrato 
«1 posto di altre terapie, 

L'immaginazione a strisce 

La Mecca del 
fumetto si 

n 26 apre i battenti il XIV salone - Ci 
saranno tutti i « big » internazionali 

e A Lucca, a Lucca ! » gri­
dano da giorni tulli i con­
fratelli e le consorelle del fu­
metto e del cinema d'anima­
zione. Lucca, come si sa, è la 
capitale mondiale di questi 
settori, almeno per una set­
timana ogni due anni. E la 
scadenza biennale ormai in­
combe: dal 26 ottobre al 2 
novembre si aprono (e si 
chiudono) i battenti del XIV 
Salone, e sarà festa grande, 
più o meno. . 
. Quella di rendere biennale 
la manifestazione lucchese è 
stata senza dubbio una delle 
decisioni più sagge mai pre­
se dalla fine della Seconda 
guerra mondiale in qua. Le 
nostre industrie di strisce e 
cartoni animati hanno una cer­
ta rilevanza, anche economi­
ca, ma non un ritmo di svi­
luppo così tumultuoso da ri­
chiedere incontri, confronti e 
discussioni annuali. Dal pun­
to di vista commerciale, poi, 
il fumetto < non ' è una mac­
china utensile o un patri ilo; 
non esige imperiosamente la 
continua esposizione pubbli­
ca. -1 fumetti possono venire 
tranquillamente chiusi in una 
busta e affidati, con gli scon­
giuri del caso, alle poste da 
parte di autori ed editori na­
zionali ed esteri. 

Grossi affari 
Quasi tutti gli affari si con* 

eludono extra-Lucca (come del 
resto per 1 libri non è obbli­
gatorio recarsi a Francoforte), 
per cui la città toscana resta 
prima di . tutto '• un'occasione 
conviviale, un simpatico pre­
testo per ritrovarsi, coniarsi e 
parlarsi addosso. Non voglio 
dire con ciò che non ci sia 
qualche risvolto utile e inso­
stituibile: per i giovanissimi 
autori è uno dei pochissimi 
mezzi di ; autopubbliciazani, 
per molti autori ed editori 
stranieri è una specie di re­
capito autorizzato, per i col­
lezionisti è il luogo deputalo 
del lóro gran mercimonio. 
' Eppure, bisogna ammette» 

re, l'operazione di • allenta­
mento del ritmo da annnale a 
biennale non è stata indolore 
per molti. Non è difficile in­
contrare in questi ultimi gior­
ni di vigilia qualche addetto 
ai lavori che si trascina ra­
sente i muri in preda a sconfor­
to, gli occhi dilatati, in pessi­
mo arnese: una tipica crisi 
d'astinenza. ^ 

Il vero fan, il vero mem­
bro della parrocchia fumetti­
stica non ce la fa, è nn e Ine-
cadipendente ». Forse sarebbe 
stato meglio praticare i l me­
todo a scalare: tredici mesi 
di astinenza, quattordici, quin­
dici e cosi via. Ma ventiquat­
tro incoi dì vuoto, eosl, da nn 
giorno all'altro, quasi senza 
preavviso si sono rivelati fa­
tali. I Inccadipendenti ai so­
no riuniti fin dall'inverno 
scorso in piccoli groppi pra­
ticamente clandestini a rievo­
care fasti passati, a favoleg­
giare soia» fatare imprese glo­
riose, a cercate di • acquieta­
re la sete. Palliativi. Ora si 
teme che la lunga repressio­
ne possa portare a fenomeni di 
teppismo fumettistico (fatto di 
libri .negli stand, incendio di 
vecchi e topolini », aggressio­
ni alla direzione del salone) 
o a intemperanze aleooliehe' 
pericolose. 

Va be', abbiamo scherzato, 
aaa neanche troppo. In ogni 
caso si prevede il tatto esau­
rii© alberghiero, perfino te-a­
de • sacchi a pelo malgrado 

la stagione presumibilmente 
freddina. Per quanto la cosa 
sia abbastanza deplorevole, non 
ho da fare molte anticipazio­
ni sui contenuti della sagra 
lucchese, cosa che potrebbe in­
teressare in qualche misura 
i lettori. Pare però che la so­
lita tavola rotonda abbia qual­
che probabilità di risultare più 
interessante del solito, visto 
che si presenta con il titolo 
ambiziosetto di a Politiche e* 
ditorìali degli anni '80 ». 

Con Paria di crisi che tira 
nel settore, c'è più che mai 
bisogno di politiche editoriali. 
Staremo a vedere, anzi a sen­
tire. Si sa anche che dovreb­
be esserci una nutrita rappre­
sentanza di artisti argentini, 
considerato che alle « historie-
tas argentina: » è dedicato un 
« incontro ». Ci saranno in­
fine certamente dei « program­
mi audiovisivi » (dizione un 
po' generica e misteriosa, per 
la verità), mostre di originali 
e rassegne varie della produ­
zione dei biennio pregresso. 
Al di fuori del campo rigida­
mente fumettistico, largo spa­
zio potrebbe essere concesso 
nei suoi vari aspetti, compre­
sa una personale dedicata a 
Ferene Pinter di uraniana no­
torietà. E, naturalmente, a un 
diluvio di film d'animazione. 

Ammetto che queste non so­
no gran che come indiscrezio­
ni, anche perché possono esse­
re tutte rinvenute sa una spe­
cie di volantino largamente 
diffuso dall'organizzazione del 
Salone. Ma come autore di 
«scoop » clamorosi non val­
go molto. Per invogliare qual­
che lettore ancora incerto se 
andare o « restare sul lido », 
dirò quindi che so per infor­
mazione diretta —questa vol­
ta — che la legione degli au­
tori : italiani sarà sterminata, 
comprendendo praticamente 
tutti i maggiori — dall'imman­
cabile Hugo Prati al per so­
lito mancantissimo Crepax — 
e parecchi tra i medi a i mi­
nimi. Dirò anche che i risto­
ranti della zona, soprattutto 
quelli del contado, sono nu­
merosi, spesso • meritevoli di 
visitazione e di prezzo assai 
accessibile, specie se confron­
tali con i corrispondenti loca­
li milanesi o romani. Spero 
con quest'ultima notazione di 
aver ben meritato della loca­
le azienda autonoma di sog­
giorno. 

Encomi solenni 
'Benché gli editori abbiano 

già gettato sai mercato diver­
se cosette guardando eoo oc­
chio privilegiato a Lucca nel­
la speranza di premi, encomi 
solenni, ordini della giarret­
tiera, o quanto meno l'onore 
delle armi, si preferisce qui 
rimandare al dopo-Lucca cri­
tiche e commenti per non in­
fluenzare (magari più che al* 
tre negativamente) l'opera se­
rena della giuria. In quella 
prossima occasione et si riser­
va anche, logicamente, di nar­
rare sapide avventore, mali­
gnità, perfino indiscrezioni ca­
lunniose che ' dovessimo cap­
tare al volo nella Mecca del 
fumetto, alla maniera subli­
me delle grandi pettegole di 
Hollywood Anni Trenta. 

Eventualmente, aa non sarà 
proprio possibile mettere in 
pratica una ricetta simile per 
mancanza di materiale • i n ­
teressante», cercheremo di ri­
mediare con an commento 
quanto piò serie possibile. 

Ranieri Carino 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 243S. 
33; «V30: All'alba con diacre-

\ alone; 7.15: ORI Lavoro; 
7.3S: Ma che musica; MG: 
Ieri al Parlamento; 9: Ra-
dtonch*k> • » ; 11: Sexy-
West, Wal West; 13.03: Voi 
ed lo •» ; 13J3S: La dillgen* 
ta; 1X30: Via Asiago Tenda: 
Ivan Oraziani; 14,03: Garo­
fani rossi («.); 14,30: Guida 
al risparmio di energia («.); 
15,03: Rally; 1540: Brrepiuno; 
16,30: I pensieri di King 
Kong; 17.03: Patchwork; 
18,30: I medici («.). di 14. 
Grillandi: 19.35: Tatto è 
musica; 20,40: In diretta da 
Firenze a Internazionale Jaxa 
concert»; 23.10: Oggi al Par­
lamento - In diretta, la te­
lefonata. 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: «,05. 
6\30, 740. àV30, i\30. 1140. 
1240. 1340, 1640, 1740. 1340. 
1940. 2240; •, 8,08. 7.05. 745. 
8,11, 8,45. 9: I giorni; g » ; 
Un argomento tuia settima­
na; 9.05: «La tuo* del Nord» 
di A. J. Cronln (17.); 943. 
15: Radiedw 3131; 10: Spe­
ciale GR2; 1142: Le mille 
cantoni; 12.10. 14: Trasmis­
sioni regionali; 12,45: Hit 
Parade; 13,41: Sound-Track; 

1540: OR2 Economia - Media 
delle Talute; 1843: Disco 
Club; 1742: Esemplo di 
spettacolo radiofonico: l'oc­
casione; 18: Le ore della 
musica; 1843: Una donna, 
un impero: Maria Teresa 
d'Austria (4.); 19: Alta fe­
deltà; 1940: Speciale GR3 
Cultura; 1947: Spaalo X; 
22: Nottetempo; 2240: Pano­
rama parlsnrfntare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 
745. 9.46. 11,45. 13.45. 18.45. 
30.45. 2140; 8: Quotidiana 
Radio Tre; 846. «48, 9.45: 
n concerto del mattino; 
748: Prima pagina; 9,45: 
Tempo e strade; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 Cultu­
ra; 1540: Dal Polk Studio di 
Roma, un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee (2.); 
1740: Spaaiotre; 19: I con­
certi d'autunno 1980: dal­
l'Auditorium di Napoli diri­
ge Marc Andreas; 1945: I 
servizi di spaaiotre; 3040: Li­
bri-novità; 21: Nuora musi­
che; 2140: Spaalo tre opi­
nione; 32: Storia detta •*-
liaslofM: un ciclo musicala 
di Roman Vtad f i ) ; 21: D. 
Jan; 23.40: Ti racconto di 
messanoUe. 

COMUNE DI CARRODANO 
il .•*: ; - .; PROVINCIA DI LA SPEZIA 
« Questa Amministrazione Indice una gara di appalto 
per 1 lavori di costruzione della strada comunale: Car-
rodano Superiore - Costa • Teche, con diramazione 
Carrodano Inferiore e Arsina. 
Importo a bas di appalto di lire 47.244.750. 
Le Ditte interessate a detto appalto possono presenta­
re domanda d'Invito a questo Comune, entro gg. 5 dal­
la data del presente avviso. 
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Segreteria co­
munale. Piazza Italia CARRODANO». 
Con riserva di inviare quanto di Vs. competenza, si 
porgono cordiali saluti. 

IL SINDACO 
Gianelli V. 

CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MILANO 

MILANO - VIA VIVAIO N. 1 ' . 
AVVISO DI GARA 

H Consorzio indirà una licitazione privata secondo il 
sistema di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-73 n. 14 
per l'esecuzione del 3.o stralcio rete di collettori a fa­
vore della • Sezione Olona Nord. L'importo dei lavori 
a base d'asta è di L. 769.746.058. 
Per poter partecipare alla gara è necessaria l'iscrizione 
all'A.N.C. categoria IX classe 6. 
La richiesta per l'eventuale Invito, redatta in carta 
legale con allegato il certificato d'Iscrizione, dovrà per­
venire entro il giorno 14-11-1980 al seguente indirizzo: 
«Consorzio provinciale di depurazione delle acque del 
Nord Milano • 20122 Milano - Viale Maino n. 7 tei. 
02-780125 - 781807. 
La suddetta richiesta non vincola l'Amministrazione, 
Milano 9 ottobre 1980 

IL PRESIDENTE 
(Zalindo Giannonl) 

IL SEGRETARIO 
(dott Gianluca Gandaglla) 

COMUNE DI BUCCINASC0 
Provincia di Milano 

Bando di concorso per un posto di ragioniere del Co­
mune • Coordinatore del settore economico - Finanzia­
rlo - Riapertura termini presentazione domande 

IL SINDACO 
rendo noto che 

sono stati riaperti i termini del concorso pubblico per 
titoli ed esami per la copertura di un posto di Ra­
gioniere del Comune - Coordinatore del settore eco­
nomico - Finanziario. 
Titolo di Studio richiesto: 

• Diploma di laurea in Economia e Commercio in Eco­
nomia Aziendale. 
n nuovo termine di scadenza per la presentazione del­
le domande è fissato per le ore 12.00 del giorno 15 no­
vembre 1980. 
Per qualsiasi chiarimento gli aspiranti potranno rivol­
gersi alla Segreteria Comunale nei giorni e nelle ore 
d'ufficio. . 

IL SINDACO 
dr. Sergio Cruceu 

S.A.R. AUTOLINEE - ALBENGA 
Vi i Vtcchia Morella, 7 - 17031 ALBENGA. 

i:ì-'•• .:'•: '••••:.' .:••-'. Tal. 0182/540155-6 . -

' B A N D O Dì CONCORSO 
PER DIRETTORE AZIENDALE 

Sanane* ora 12,00 Sai 30-10-1980. Par Informaxtoal 
acrivara a talafonara 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su queste emittenti: 
fTL V araaavMao Vera** 
Talaraai» Milaao S Milane 
r««Haa* Torino 
'«•citta Ganov» 
ralaradio Otte Modoaa 
Taiaaaaaie Potare 
TBt Livorno 
roacoao TV Stona. Grosaato 

Arano 
Usarlo TV Porusit 
Uaioria TV Gattloo Tomi 

' IVtoMoMWlCel AWZatftO 
Napoli SS Napoli 

. Tato Uno . Crotone 

l 

ABCASTAGNER 

Immagini e parole in libertà 
sui Campionati di Serie A e B 
con Ilario Castagner 
allenatore della Lazio 

Ospite della settimana 
Gianni Meìidoni del "Messaggero** 

In serata un film 
di Franco Brusati del '62 

IL DISORDINE 
30D Curd Jurgens. Alida Valli. Renato Salvatori 

V 

ore 22 
Ve la sentite di andare a dormirò sapendo 

che la placca dentaria ha tutta la notte 
a disposizione per nutrirsi del cibo rimasto 

fra I denti e attaccare indisturbata io smalto, 
dando inizio alla carie? 

Eliminiamo dunque ì resìdui dì cibo e 
reridiamo inoffensivi i germi che formano 

la placca con una bella lavata ai denti 
e con un dentifricio disinfettante. 

Salveremo i denti e dorrthVemo più trwiquWII 


